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L’EMERGENZA
IL CARCERE DI BORGO SAN NICOLA

SOVRAFFOLLAMENTO E DISSERVIZI

I sindacati rinnovano le proteste
e sollecitano adeguata assistenza sanitaria
La Uil penitenziari rilancia l’sos a Vendola

MORTE

IN CELLA

Un 47enne
ha avuto
un infarto,
l’altra notte,
nel
penitenziario
di Borgo
San Nicola
.

Muore un detenuto
disposta l’autopsia
Arresto cardiaco nella notte. «Se soccorso prima si poteva salvare»

l La morte di un altro de-
tenuto rinnova le polemiche
sulle gravi criticità all’inter no
del carcere. L’uomo, un barese
di 47 anni, ha avuto una crisi
cardiaca, nella notte tra venerdì
e ieri, e, dopo il primo inter-
vento dei medici in servizio a
Borgo San Nicola, è stato tra-
sportato al Vito Fazzi ma è mor-
to a bordo dell’ambulanza. Sul
corpo del detenuto il magistrato
di turno ha disposto l’autopsia,
chiesta dalla moglie dell’uomo
per avere chiarezza sull’im -
provvisa scomparsa del coniu-
g e.

Per quanto la prima ipotesi è
quella di morte naturale, la
scomparsa del detenuto - il qua-
le avrebbe finito di scontare la
pena nel febbraio prossimo - ha
rinnovato la severa protesta
delle organizzazioni sindacali
sulle condizioni di vita dei re-
clusi e di lavoro degli agenti pe-
nitenziari. In particolare, se-
condo Domenico Mastrulli,
vice segretario dell’O s ap p,
«l’uomo si sarebbe potuto sal-
vare se all’interno dell’istituto
penitenziario vi fosse stata ade-
guata assistenza sanitaria». Se-
condo Mastrulli, l’uomo, «che

stava scontando pene relative a
reati comuni, si è sentito male
all’interno della sua cella ed ha
chiesto aiuto, ma fino a quando
è stato attivato il codice rosso ed
è stata predisposta ed organiz-
zata la scorta, sicuramente è
stato perso tempo prezioso per

la vita del detenuto». Il vice se-
gretario ricorda che da tempo
l’organizzazione sindacale sol-
lecita la necessità di un’ade gua-
ta assistenza sanitaria, 24 ore su
24, all’interno delle carceri. E
sottolinea, ancora una volta,
che a Borgo San Nicola ci sono

1500 detenuti, 900 in più rispetto
a quanti previsti.

Sul caso interviene pure
l’onorevole Luigi Vitali, re-
sponsabile nazionale del Pdl
per l’ordinamento penitenzia-
rio, denunciando il fatto che
«molte Asl sono ancora lontane

da quel livello minimo di as-
sistenza sanitaria nei peniten-
ziari». «Questo - considera - de-
riva anche dal passaggio, da
tempo, della sanità carceraria
dal ministero della Giustizia al-
le Regioni». «Ci auguriamo che
il governatore Vendola e l’as -

sessore Fiore - conclude Vitali -
sappiano trovare modi e tempi
per adeguati interventi». E’ il
caso di ricordare che, dall’inizio
dell’anno, a Borgo San Nicola si
sono verificati due suicidi e ben
18 tentativi di suicidio.

I problemi del carcere sono
stati affrontati, martedì scorso,
nella Conferenza dei servizi, a
conclusione della quale è stato
redatto un documento di sintesi
delle proposte migliorative, fir-
mato da tutte le organizzazioni
sindacali ad eccezione della Uil.
« L’elefante partorì il topolino» è
il commento dei vertici della Uil
penitenziari. «Ci discostiamo
dal contenuto pur condividen-
done lo spirito - aggiunge il se-
gretario Donato Montinaro -
Ma valutiamo negativamente la
parziale informazione che for-
nisce il documento. Le richieste
e le idee contenute sono ana-
cronistiche e prive di senso pra-
tico. Ad alcune, il Dap ed il Prap
hanno già più volte risposto ne-
gativamente». La Uil rinnova la
disponibilità a nuovi confronti
con le istituzioni, auspicando,
in particolare, «che il governa-
tore Vendola voglia onorarci di
una sua pragmatica visita».

LICEO «BANZI» UN NUOVO, PRESTIGIOSO, RICONOSCIMENTO PER L’ISTITUTO SCOLASTICO VOTATO ALL’ECCELLENZA

Studente leccese alle Olimpiadi delle Scienze
Lorenzo Perrone è uno dei quattro componenti della squadra italiana

l Non mancano certo i problemi a
pochi giorni dall’inizio delle attività
didattiche, ma tutto il liceo «Banzi» si
è stretto ugualmente attorno all’alun -
no Lorenzo Perrone per un caloroso
saluto prima della partenza per l’In -
donesia.

Lorenzo Perrone, infatti, alunno
frequentante la classe II C nell’anno
scolastico 2009/2010, si è classificato
al primo posto alle Olimpiadi nazio-
nali delle Scienze e questo gli ha per-
messo di far parte della squadra ita-
liana che partecipa alle Olimpiadi in-
ternazionali di Scienze naturali in

programma a Yogyakarta, in Indo-
nesia, da oggi e fino al 28 settembre.

Il tema della quarta edizione delle
Olimpiadi è «The present is the key to
the future». A rappresentare ed a di-
fendere l’onore dell’Italia sono soltan-
to quattro studenti tra cui Lorenzo
Perrone. E’ questo un risultato pre-
stigioso che premia non solo lo stu-
dente ma anche il lavoro fatto dal di-
rigente scolastico, professore Giusep-
pe Elia, e dai docenti del liceo «Banzi»,
da tempo impegnati a garantire il suc-
cesso formativo agli studenti ma an-
che a promuovere le eccellenze.PRESIDE Il professore Giuseppe Elia


